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FOGLIO INFORMATIVO 

Apertura di credito per finanziamenti a fronte di c ertificati/dichiarazioni di 
conformità di autoveicoli 

 
INFORMAZIONI SULLA  BANCA 
 
Denominazione    Credito Emiliano SpA 
Iscrizione in albi e/o registri Iscritta all’Albo delle Banche (n. 5350) e all’Albo dei Gruppi bancari 

tenuti dalla Banca d’Italia (n. 20010) - Aderente al Fondo 
Interbancario di Tutela dei Depositi 

indirizzo della sede legale:  Via Emilia S. Pietro, 4 - 42121 - Reggio Emilia  
numero di telefono degli uffici ai 
quali il cliente si può rivolgere per 
ulteriori informazioni e/o per la 
conclusione del contratto 

Tel.:+39 800 27.33.36 

numero di fax     Fax:+39 0522 433969     
sito internet: www.credem.it 
indirizzo di posta elettronica  info@credem.it 
 
 
Riservato all’offerta fuori sede  
(da compilare a cura di chi esegue l’offerta o del soggetto che entra in contatto con il cliente ) 
 
Nome e Cognome                    ………………………………………………. 
Indirizzo (via, CAP, Località)             ………………………………………………. 
Tel.                ………………………………………………. 
Email               ……………………………………………….. 
Qualifica                                                ……………………………………………….. 
Iscritto all’Albo Unico dei Promotori Finanziari con provvedimento n. …………… del ……………………… 
 
 

 
CARATTERISTICHE  E RISCHI TIPICI 
 
Descrizione e finalità E’ un’operazione con la quale la Banca, a fronte della presentazione di 

certificati/dichiarazioni di conformità di autoveicoli, concede  
finanziamenti in conto corrente (in percentuale variabile sul totale) con 
una certa scadenza. 
Il prodotto risponde alle esigenze di finanziamento dei clienti 
concessionari. 

Caratteristiche tecniche L’operazione si configura tecnicamente come apertura di credito in 
conto corrente.  
 
La Banca stabilisce l’importo massimo dell’affidamento totale, la 
percentuale massima anticipabile dei certificati presentati e la durata 
massima delle singole operazioni di finanziamento; il Cliente accende 
un “conto anticipi” che costituisce lo strumento operativo di appoggio 
attraverso cui verrà eseguito il regolamento contabile dell’operazione 
di finanziamento. 
 
Il Cliente invia alla Banca una richiesta di erogazione del 
finanziamento con espressa indicazione dell’importo richiesto e della 
data di scadenza (comunque non superiore alla durata massima 
stabilita dalla Banca) entro la quale lo stesso finanziamento dovrà 
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essere rimborsato. 
Verificata dalla Banca la regolarità della documentazione di volta in 
volta presentata, il finanziamento viene erogato accreditando il conto 
corrente ordinario del Cliente ed addebitando contestualmente il “conto 
anticipi”. 
 
Il rimborso del finanziamento avviene in un’unica soluzione entro la 
data di scadenza indicata dal Cliente nella richiesta di erogazione. 
 
La Banca può in qualsiasi momento richiedere il rimborso immediato 
della singola operazione di finanziamento e, in tal caso, essa avrà 
diritto di addebitare sul Conto Corrente l'intera somma erogata, al lordo 
degli interessi maturati sino a quella data, delle commissioni spettanti 
alla Banca e delle spese addebitabili al Cliente e di accreditare 
contestualmente il Conto Anticipi per un ammontare equivalente. 
 
Alla data di scadenza del finanziamento, la Banca provvede ad 
addebitare il conto corrente ordinario, anche allo scoperto qualora non 
vi siano fondi sufficienti al fine di rimborsare integralmente il 
finanziamento, e contestualmente ad accreditare il “conto anticipi”. Il 
finanziamento deve essere rimborsato dal Cliente alla data di 
scadenza del finanziamento anche in caso di mancata vendita dei 
relativi autoveicoli. 
 

Principali rischi Tra i principali rischi, vanno tenuti presenti: 
 

• rischi di mercato, dovuti alla possibilità della Banca di 
modificare unilateralmente, in senso sfavorevole al Cliente, le 
condizioni economiche per l’erogazione di nuovi finanziamenti 
(tasso di interesse, commissioni e spese del servizio), in 
presenza di un giustificato motivo; 

• rischi relativi alla liquidità, dovuti alla mancata vendita degli 
autoveicoli a fronte dei quali il finanziamento è stato erogato e, 
conseguentemente, alla necessità di dover restituire alla 
Banca, alla data di scadenza, le somme erogate; 

• rischi relativi alla liquidità, dovuti all’obbligo di restituzione 
immediata del finanziamento in caso di revoca anticipata da 
parte della Banca; 

• rischi di mercato dovuti all’oscillazione dei tassi di riferimento, 
in caso di operazioni a tasso variabile; 

• rischi di tasso poiché, in caso di operazioni a tasso fisso, il 
Cliente non può beneficiare delle eventuali fluttuazioni a 
ribasso dei tassi. 
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PRINCIPALI  CONDIZIONI ECONOMICHE 
 

QUANTO PUÓ COSTARE  L’APERTURA DI CREDITO PER FINAN ZIAMENTI A FRONTE DI 
CERTIFICATI/DICHIARAZIONI DI CONFORMITA’ DI AUTOVEI COLI 

 
Tasso Annuo Effettivo Globale (TAEG) 

 
Tipo di finanziamento Parametri 

Anticipo salvo buon fine su Certificati 
di conformità di autoveicoli 

Es. fido accordato € 1.500,00, utilizzo pieno per tre mesi, 
liquidato al tasso del 9,00 % nominale annuo. Sono inclusi i 
costi del conto anticipo (movimenti, liquidazione interessi, invii 
estratto conto e DDS) ed i movimenti di erogazione e 
recupero anticipi sui due conti (ordinario e anticipo). 

TAEG 20,32%  

 
 
Tasso 
Posticipato per affidamento fino ad Euro  100.000,00   
Posticipato per affidamento oltre ad Euro 100.000,00   
Tipo calcolo tasso 
Periodicità capitalizzazione interessi 
Divisore 

 
                                                        9,00% 

                                                                     7,00% 
                                     Fisso; Crescente; Variabile 

Trimestrale 
Anno civile 

Commissioni  
Su distinta 
 
Incasso/lavorazione 
 
Commissione disposizioni 

• richiamo 
 
• su disposizioni diverse 
 

Commissione emissione avviso (solo se richiesto) 
 
Commissione radiazione 
 
 
 
Giorni banca (sommati a data pagamento): 

• accredito salvo buon fine 
Giorni radiazione anticipo (sommati a data scadenza) 
Costo dei giorni valuta riferito ad un capitale di euro 
516,46 (per ogni giorno e per ogni punto percentuale) 
Recupero spese di invio per comunicazioni 
periodiche(*) 

 
                                Fino al 20/05/2012   2,58 euro 
                                Dal 21/05/2012        2,80 euro 
                                Fino al 20/05/2012   5,17 euro 
                                Dal 21/05/2012        5,59 euro 

                                                                                     
Fino al 20/05/2012  5,17 euro                                                           
Dal 21/05/2012       5,59 euro 
Fino al 20/05/2012  5,17 euro                                                           
Dal 21/05/2012       5,59 euro 

                                Fino al 20/05/2012  5,17 euro                                                           
Dal 21/05/2012       5,59 euro 
Fino al 20/05/2012  5,17 euro                                                           
Dal 21/05/2012       5,59 euro  
 
 
                                                                                                                  

18 gg. Lavorativi 
15 gg. Lavorativi 

0,01 euro 

Per estratto conto: 
� supporto cartaceo 
� supporto elettronico MyBox  

 
0,64 euro 
0 

Per Documento di Sintesi periodico: 
� supporto cartaceo 
� supporto elettronico MyBox 

 
0,67 euro 
0 
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Recupero spese di invio per comunicazioni di 
variazione unilaterale (*) 
� supporto cartaceo 
� supporto elettronico MyBox   
Scadenza massima dei Finanziamenti 

 
 

0 
0 
90 giorni 
 

 
Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) rilevato trimestralmente con decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze ai sensi dell’art.2 della legge 108/96 (legge sull’usura) relativo alla categoria << Anticipi, sconti 
commerciali >> può essere consultato in filiale nell’apposito Avviso e sul sito internet della banca 
www.credem.it 
(*) l’importo ricomprende solo i costi effettivamente sostenuti da parte della Banca e direttamente connessi 
all’invio di tali comunicazioni (cfr. nuove Istruzioni di Vigilanza del 15 febbraio 2010 “Trasparenza delle 
operazioni e dei servizi bancari e finanziari”). Qualora dovessero intervenire precisazioni o interpretazioni tese a 
chiarire che tale voce ricomprende ulteriori costi sopportati dalla Banca quali quelli di produzione o elaborazione 
di detti documenti, la Banca si riserva fin d’ora la facoltà di adeguarvisi fermo restando il diritto di recesso da 
parte del Cliente ai sensi dell’art. 118 T.U.B.” 

 
 
RECESSO E RECLAMI 
 
Recesso dal contratto 
Il Cliente può recedere dal contratto in qualunque momento senza penalità e senza spese di chiusura. 
Salve le inderogabili previsioni di legge è facoltà della Banca recedere dal rapporto in qualsiasi momento 
dandone comunicazione scritta al Cliente. 
 
Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale  
I tempi massimi di chiusura del presente Contratto sono di 10 giorni lavorativi, che si computano dal 
verificarsi dei presupposti necessari per la chiusura del rapporto: inutilizzo degli affidamenti accordati, 
estinzione delle anticipazioni in essere e liquidazione delle relative competenze fino alla data di scadenza. 
 
Reclami 
Il cliente può presentare un reclamo all’Ufficio Reclami - Ufficio Auditing Relazioni Clientela della Banca, sito 
in via Emilia S. Pietro n. 4, 42121 Reggio Emilia (RE) - o all’indirizzo di posta elettronica recweb@credem.it 
o attraverso il sito internet www.credem.it. La Banca deve rispondere entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento 
del reclamo. 
Ai sensi del decreto legislativo 28/2010 Il Cliente che intende esercitare un’azione individuale davanti 
all’Autorità Giudiziaria è obbligato a esperire il procedimento di mediazione o il procedimento di risoluzione 
stragiudiziale delle controversie con la clientela di cui all’art. 128 bis TUB. L’esperimento di tale 
procedimento è condizione di procedibilità della domanda giudiziale. 
A tale fine, le parti concordano di sottoporre le controversie che dovessero sorgere in relazione al presente 
contratto: 
• all’Organismo di conciliazione Conciliatore Bancario Finanziario (iscritto nel registro tenuto dal Ministero 
della Giustizia al n. 3) in quanto organismo specializzato nelle controversie bancarie e finanziarie che 
dispone di una rete di conciliatori diffusa sul territorio nazionale. Il citato Organismo di conciliazione può 
essere attivato dalla Banca o dal cliente e non richiede che sia stato preventivamente presentato un reclamo 
alla Banca. Le condizioni e le procedure sono definite nel relativo regolamento, disponibile sul sito 
www.conciliatorebancario.it e presso tutte le Filiali della Banca. Le parti restano comunque libere, anche 
dopo la sottoscrizione del presente contratto, di concordare per iscritto di rivolgersi ad un altro organismo, 
purché iscritto nel medesimo registro del Ministero della Giustizia. 
• all'Arbitro Bancario Finanziario (di seguito anche solo “ABF”) - istituito ai sensi dell’art. 128-bis del TUB -, 
dopo aver presentato un preventivo reclamo alla Banca ed al fine di ottenere la risoluzione della questione 
insorta attraverso una decisione emanata dal collegio giudicante. L’ABF può essere adito per l’accertamento 
di diritti, obblighi e facoltà, indipendentemente dal valore del rapporto al quale si riferiscono. Se la richiesta 
del cliente ha ad oggetto la corresponsione di una somma di denaro, la competenza dell’ABF ha ad oggetto 
solamente questioni di importo non superiore a euro 100.000,00, con esclusione dei servizi di investimento. 
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Per sapere come rivolgersi all'ABF si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere 
informazioni presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure rivolgersi direttamente alla Banca. 
Resta comunque ferma la facoltà del cliente di presentare esposti alla Filiale della Banca d’Italia nel cui 
territorio ha sede la Banca per chiedere l’intervento dell’Istituto con riguardo a questioni insorte nell’ambito 
del rapporto contrattuale. 
Il presente contratto è regolato dalla legge italiana. Per qualunque controversia che dovesse sorgere in 
dipendenza dal presente contratto è competente in via esclusiva il Foro di Reggio Emilia, ad eccezione del 
caso in cui il cliente rivesta la qualifica di consumatore ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. a) del d. lgs. n. 
206/2005. In tale ultimo caso, sarà competente l’autorità giudiziaria nella cui circoscrizione si trova la 
residenza od il domicilio elettivo del cliente consumatore. 
 
LEGENDA 
 
Certificato di conformità di 
autoveicoli 

E’ il certificato rilasciato dalla casa automobilistica che attesta la conformità 
del veicolo alle caratteristiche costruttive, ai sensi dell’articolo 6 della 
Direttiva 92/53/CE e successive modificazioni. E’ il documento 
indispensabile per l’immatricolazione del veicolo. 

Dichiarazione di conformità 
autoveicoli 

E’ la dichiarazione rilasciata dalla casa automobilistica che attesta la 
conformità del veicolo alle caratteristiche costruttive, ai sensi del Titolo III, 
Capo III, Sezione I, articoli 76, punto 6 del vigente Codice della Strada. E’ il 
documento indispensabile per l’immatricolazione del veicolo. 

Data di Scadenza Termine entro il quale deve essere effettuato il rimborso di un 
finanziamento, secondo quanto indicato dal Cliente nella richiesta di 
erogazione del finanziamento stesso. 

Periodicità capitalizzazione 
interessi 

Periodicità con la quale gli interessi vengono conteggiati e addebitati nel 
“conto anticipi”, producendo ulteriori interessi. 

Radiazione E’ il riaddebito della anticipazione concessa sul certificato effettuato dalla 
banca in assenza del pagamento dovuto da parte del concessionario entro i 
termini stabiliti. 

Tasso a debito annuo Tasso annuo utilizzato per calcolare periodicamente gli interessi a carico del 
Cliente sulle somme erogate a titolo di finanziamento. Gli interessi sono poi 
addebitati sul “conto anticipi”. 

Tasso posticipato La liquidazione degli interessi avviene in forma posticipata con scadenza 
trimestrale. 

Tipo calcolo tasso Modalità di applicazione del tasso all’erogazione del finanziamento. 
Può assumere i seguenti valori:  
1) Fisso: il tasso rimane invariato per tutta la durata del finanziamento;  
2) Crescente: il tasso può subire variazioni solo in aumento per la durata del 
finanziamento; 
3) Variabile: il tasso può subire variazioni in aumento o in diminuzione per la 
durata del finanziamento. 

 
 

 


